
  (=“Scandali in Vaticano”.   

  Termine coniato da Padre  

  Lombardi, Direttore della Sala 

  Stampa della Santa Sede). 

  Dal 2012 al 2015: tre 
 anni e mezzo dopo il 
 Primo capitolo di   
 Vatileaks, ecco il 
 secondo episodio che  
 Vede come 
 protagonisti Mons. Lucio 
 Angel Vallejo Balda 

dell'Opus Dei, e Francesca Immacolata Chaouqui 
della Cosea (Commissione referente sulle strutture 

economico-amministrative della Santa Sede), 
responsabili in vario modo del trafugamento di 
carte e documenti riservati, molti dei quali sono 
serviti da materiale per inchieste giornalistiche e 
per due libri: Avarizia, di Emiliano Fittipaldi 
(Feltrinelli), e Via Crucis, di Gianluigi Nuzzi 
(Chiarelettere).  
E’ noto e comprensibile il disorientamento suscitato 
dalla vicenda, cavalcata abilmente, spesso 
maliziosamente dai mass media.  
A tale frangente che giudichiamo gesto esecrabile e 
attacco ingeneroso alla Chiesa, dobbiamo ribadire 
che gli scandali, pur dolorosi vanno condannati ed 
estirpati in ogni modo, con energia.  
La Chiesa fatta di uomini è per natura peccatrice 
ma santa per vocazione e per grazia. 
Dopo di che dobbiamo sapere che alcune denuncie 
erano da tempo oggetto di attenta osservazione 
della parte degli inquirenti del Vaticano; che alcune 
rivelazioni sono frutto di letture errate degli 
incartamenti riservati; che il Papa con parole ed 
opere ricorda ripetutamente il valore e la necessità 
della trasparenza e della povertà, di una Chiesa 
povera, autentica; che suoi fedeli collaboratori 
conoscono bene la realtà e sanno cosa devono fare 
e la stanno facendo. 
Per quanto ci compete rinnoviamo il nostro affetto 
al Santo Padre, l’amato Papa Francesco.  
Spesso ci ricorda di pregare per lui. Facciamolo! 
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Il Febbraio giunge presto.  

L’Oratorio si sta attivando per 

formare gruppi di volontari per 

confezionare vestiti, ideare 

coreografie e balletti ... 

«Sei un artista oppure hai 

semplicemente voglia di aiutare? 

Ti aspettiamo Domenica in Oratorio dalle ore 15.00 alle 

18.00. La tua presenza sarà molto gradita!» 

 

 

Da lunedì 9 a venerdì 13 novembre 
si svolgerà a Firenze il 5° Convegno 
Ecclesiale Nazionale: “In Gesù 
Cristo il nuovo umanesimo”.  
Saranno presenti la quasi totalità dei 
Vescovi italiani, sacerdoti, religiose 

e religiosi, laici, per un totale di oltre duemila delegati 
delle Diocesi e delle altre realtà ecclesiali italiane. 
Martedì 10 novembre il Santo Padre Francesco farà 
dono ai convegnisti della sua presenza e della sua 
parola. La Cei invita ad accompagnare tale evento 
ecclesiale con la preghiera.  

ANAGRAFE PARRICCHIALE 
 

Sono tornati alla Casa del Padre con i suffragi della Chiesa 

NESSI EMILIO di anni 74, il 6 novembre 

CAGNOLA ALESSANDRO di anni 84, il 7 novembre 

 

Riportiamo, ad 
edificazione di tutti, 
quanto i Bambini della 4a 
Primaria, terzo anno di 
Iniziazione Cristiana 
hanno espresso in una 
conversazione in classe 
sul dono della vita: 
La vita è il dono di Dio. 
(Alice) 
La vita è il primo talento che l'uomo ha ricevuto. 
(Tommaso) 
La vita è preziosa e dobbiamo apprezzarla.(Alessandro) 
La vita è bellissima. (Martina) 
La vita non va sprecata. (Andrea) 
La vita è anche divertimento, (Stefano F.) 
La vita è piena di risorse. (Camilla) 
La vita è un soffio in attesa dell'eternità. (Anna) 
Sono aperta alla vita. (Elena) 
Amo la vita. (Davide) 
La vita è illuminata da Dio. (Riccardo) 
La vita è una lunga partita. (Elisa) 
La vita è un continuo desiderio e speranza. (Erika) 
La vita va messa in pratica.(Stefano C.) 
Io voglio la mia vita perché mi piace. (Michaela) 
La vita è piena di emozioni. (Francesco) 
La vita è amicizia. (Giulia) 
La nostra vita è il grande dono per i nostri genitori.
(Tutta la classe) 



APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 8 novembre: 32a del Tempo Ordinario 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 15.00 : S. Messa al Cimitero per i destinatari de il  

                  “Fiore della Carità” della San Vincenzo 

�Lunedì 9 novembre 

Dedicazione Basilica Lateranense 

ore 17.00 : S. Messa a Borbino 

ore 20.15 : Incontro Ragazzi 2a Secondaria in Oratorio 

�Martedì 10 novembre: San Leone Magno, Papa  

ore 10.00 : Incontro Clero del Vicariato a Mandello 

ore 17.00 : S. Messa a San Rocco 

�Mercoledì 11 novembre: S. Martino di Tours (397) 

Ann. morte Mons. Alessandro Maggiolini (2008) 
ore 17.00 : S. Messa a Linzanico 

ore 20.30 : Veglia di Preghiera per l’Adesione all’A. C.  

                   a Mandello S. Cuore 

�Giovedì 12 novembre: San Giosafat (1623) 

ore 17.00 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 20.45 : Incontro vicariale per Ragazzi 3a Secondaria  

                  a Mandello San Lorenzo 

�Venerdì 13 novembre 

ore 17.00 : S. Messa in San Lorenzo 

�Sabato 14 novembre  

ore 18.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

�Domenica 15 novembre: 33a del Tempo Ordinario 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

La Basilica Lateranense 
venne fondata da Papa 
Melchiade (311-314) 
nelle proprietà donate a 
questo scopo da 
Costantino di fianco al 
Palazzo Lateranense, 
fino allora residenza 
imperiale e poi residenza 

pontificia. Sorgeva così la "Chiesa - madre di tutte le 
chiese dell'Urbe e dell'Orbe", distrutta e ricostruita 
molte volte. Vennero celebrati in essa o nell'attiguo 
Palazzo Lateranense (ora sede del Vicariato di Roma) 
ben cinque concili, negli anni 1123, 1139, 1179, 1215 
e 1512. "Ma il tempio vivo e vero di Dio dobbiamo 
esserlo noi", dice S. Cesario di Arles. 

Papa dal 29/09/440 al 
10/11/461). 
Toscano di origine, 
dapprima Arcidiacono (430), 
consigliere di Celestino I e di 
Sisto III, inviato da 
Valentino a pacificare le 
Gallie, venne eletto Papa nel 
440 circa. Fu un papa 
energico, avversò le 
sopravvivenze del 
paganesimo; combatté manichei. Intervenne d’autorità 
nella polemica cristologica che infiammava l’Oriente, 
convocando il Concilio Ecumenico di Calcedonia, nel 
quale si proclamava l’esistenza in Cristo di due nature, 
nell’unica persona del Verbo. Nel 452 fu designato dal 
debole imperatore Valentiniano III a guidare 
l’ambasceria romana inviata ad Attila. I particolari della 
missione furono oscuri: è solo che il re degli Unni, 
dopo l’incontro con la delegazione abbandonò l’Italia. 
Quando Genserico nel 455 entrò in Roma, Leone 
ottenne dai Vandali il rispetto della vita degli abitanti, 
ma non poté impedire l’atroce saccheggio dell’Urbe. 
Dotato di un alto concetto del pontificato romano, fece 
rispettare ovunque la primazia del Vescovo di Roma. 
Compose anche preghiere contenute nel 
“Sacramentario Veronese”. Morì nel 461. Benedetto 
XIV, nel 1754 lo proclamò dottore della Chiesa, E’ il 
primo Papa che ebbe il titolo di Magno (Grande).  

 

 Nacque in Ucraina nel 
1580 da genitori ortodossi. Abbracciata la 
fede cattolica, fu accolto fra i monaci di 
San Basilio. Fu eletto Vescovo di Polock; 
si dedicò con grande impegno alla causa 
dell'unità della chiesa. Ciò suscitò contro 
di lui l'odio di alcuni che decisero di 
ucciderlo. Affrontò il martirio nel 1623.  

Nasce in Pannonia (oggi in 
Ungheria) a Sabaria da pagani. 
Viene istruito sulla dottrina cristiana 
ma non viene battezzato. Figlio di un 
ufficiale dell'esercito romano, si 
arruola a sua volta, giovanissimo, 
nella cavalleria imperiale, prestando 
poi servizio in Gallia.  
È in quest'epoca che si colloca 
l'episodio famosissimo di Martino a 
cavallo, che con la spada taglia in 
due il suo mantello militare, per 
difendere un mendicante dal freddo. Lasciato l'esercito nel 356, 
già battezzato forse ad Amiens, raggiunge a Poitiers il Vescovo 
Ilario che lo ordina esorcista e sacerdote.  
Nel 361 fonda a Ligugé una Comunità di asceti, che è 
considerata il primo monastero databile in Europa.  
Nel 371 viene eletto vescovo di Tours. Per qualche tempo, 
tuttavia, risiede nell'altro monastero da lui fondato a quattro 
chilometri dalla città, e chiamato Marmoutier.  
Si impegna a fondo per la cristianizzazione delle campagne. 
Muore a Candes nel 397.  


